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7/ Comune de ve di venire sempre più 
un vero centro di vita democratica 

La «riforma» della Regione 
punto di partenza per un 
nuovo rapporto con la gente 

Il bilancio del clima di collaborazione tra i partiti 
favorito dalla amministrazione diretta dal PCI 

Da Favara il segnale 
di un «governo nuovo» 

L'INGRESSO del PCI nella 
maggioranza in Sicilia ha 

aperto la strada ad un prò 
fondo rinnovamento della re 
gionc i.' del comune. Questo è 
uno dui punti essenziali del 
programma della nuova mag­
gioranza autonomista, cui è 
vincolato il governo regiona 
le. del quale il PCI non fa 
parte, (Ili obiettivi eentrali 
.-.ono: riforma dell'apparato 
amministrativo della Regione 
e decentramento di poteri. 
funzioni e mvzzi finanziari ai 
comuni, 

foia vuol dire "riltiima 
della Regione V.' Per il PCI 
\ uol dire rovesciare tutto ciò 
che di negativo e di antip.) 
polare la Regione è diventata 
in questi treiifanni di malgo 
verno. Vuol diiv: inorali/./,i 
zione della vita pubblici. 
nuovo rap|X)ito con hi gente 
che lavora e produce, capaci 
tà di programmare lo .s\ilup 
pò economico e sociale della 
Sicilia. 

(.'OH la nuova Regione e col 
dccvntramcuto cosa civve 
cambiare per il Connine sici 
liano? Ksso deve divenire 
Sempre più un vero centro di 
vita democratica; deve iap 
presentale sempre meglio gli 
interessi generali dei cittadi 
ni: deve acquistare nuove ca 
pacità e possibilità di pio 
grammare lo sviluppi dei 
servizi sociali (scuole, asili. 
consultori, centri culturali). 
l'urbanistica (case ed aree e 
diTicabili a basso prezzo), 
l'assistenza sociale e sanità 
ria: deve contribuire in ma­
niera niù incisiva allo sviliti) 
pò dell'agricoltura e degli 
altri settori produttivi. 

La vita della maggior parte 
dei comuni siciliani in questi 
'M anni è stata stretta nvHa 
morsa dell'accentramento 
statale e • regionale e della 
cattiva amministrazione. Tifo, 
epatite virale. mancanza 
d'acqua, taren/a di scuole e 
di asili, crescita urbanistica 
caotici, speculazionv.- sulle a-
r te edificabili sono gli effetti 
di questa |>olitica. voluta dal­
la democrazia cristiana fino 
ae.li anni recenti del cen­
tro sinistra e che si è basat i 
sull'esclusione del PCI e di 
grandi masse popolari dal 
governo della Regione, dello 
Stato e dei Comuni. La poli­
tica unitaria dei comimi.sti e 
le lotte hanno creato le con 
dizioni per iniziare una svol 
ta, per fronteggiare l'emergen­
za nei Comuni e nel PaesV. 

Fare uscire (Lilla grave cri­
si attuale i cernimi significa 
contribuire a superare la cri­
si del paese e difendere e 
rafforzaiv la democrazia. 

I! programma regionale 
deve diventare uno strumento 
per quest'obiettivo: i partiti 
autonomisti sono itati d'ac 
tordo nel prevedere l'istitu­
zione di un fondo globale re 
gioitale a < >posizionv dei 
comuni .sic;ìi..iii. per finan­
ziarne gli investimenti. Ciò 
significherà che i comuni, 
potendo utilizzale questo 
strumento, avranno disponi­
bilità tei te. e quindi maggio 
ri possibilità di programmare 
la spesa 

I n altro punto d'accordo 
riguarda il decentramento. 
Bisogna infatti spezzare il 
meccanismo che ha prodotto 
lentezze e corriizioiK'. La 

spesa pubblica, sulla base 
deliv.' .scelte della programma­
zione regionale, deve diventa­
re competenza esclusiva dei 
comuni per le materie che 
verranno trasferiti?. Le più 
importanti di esse entro 
giugno. . dovranno essere: i 
servisi sociali, l'assistenza, 
l'urbanistica e il territorio, le 
fiere e i mercati, opere pub 
blichv in generale, compresa 
la viabilità rurale, erogazione 
di incentivi e contributi ad 
artigiani, commercianti, con 
tadini previsti da varie leggi. 

Facciamo qualche esempio: 
per finan/iare le opere di sua 
competenza, con il dveentra-
iiicnin. i! comune non s.treb 
lx> gravato dalle lunghe pio 
cedure. nelle quali è attecchi­
ta la pianta della "mazzetta». 
dagli sprechi e dall'iuefficien 
za. Pvr ottenere i fondi per 
una .strada oggi gli animi 
lustratori di un comune d.-b 
Ix.no .stare per lunghi mesi, o 
addirittura anni, col cappello 
in mano dietro la parta degli 
assessori regionali; strappare 
dopo lunghe attese autorizza 
/ioni per i progetti, per gli 
appalti, soggiacere ad intimi­
dazioni mafiosi- K" una pras­
si che può e deve finire col 
decentramento e col (ontrollo 
democratico. 

Per ottenere quello che era 
un loro diritto, sancito dalle 
buone Iiggi varate nel nuovo 
clima dell'intesa autonomisti­
ca — contributi per macchine 
agricole, incentivi — a mi 
gliain di contadini, artigiani 
e:.ercenti. Iiinno finora dovu 
to sottostare a faticose e 
complicate trafile in diecine 
di uffici, desso, con i nuovi 

poteri ai comuni, un unico 
sportello sottoposto al con­
trollo degli interessati, dovrà 
essere messo al servizio della 
gente che produce. 

Oggi sulla realizzazione del­
le .strade rurali il comune 
non ha alcuna coni|rt?ten/.a, 
che viene dispersa tra mille 
carrozzoni ed enti inutili: 
consorzi di bonifica, Ksa. Af­
fidando la competenza esclu­
siva al comune anche su tale 
materia, i coltivatori avranno 
nell'ente locale un interlocu­
tore più ravvicinato, potrai! 
no lottare meglio per ottviie 
re interventi tempestivi e 
programmati. 

11 comune nuovo, strumen­
to di democrazia e di pro-
gramnia/ionv. che può nasce­
re dagli accordi della mag­
gioranza autonomista e dalla 
battaglia democratica, ha jai-
soguo perciò di una profoiìoa 
opera di risanamento e di 
rinnovamento. |HT questo nei 
comuni occorre un grande 
processo di unità e di intesa. 
Per questo occoriv rompere 
la pregiudiziale che ha pre­
cluso per lunghi anni il go 
verno di centinaia di comuni 
siciliani ai comunisti. 

Rl'equilibrare i rapporti di 
(orza, attraverso il rafforza­
mento elettorale del PCI e 
della .sinistra unita, .significa 
aprire la strada ad un nuovo 
Connine. Dove la De è più 
forte, infatti, i comuni sono 
male amministrati, dove la 
De è più forti' prevale la di­
visione. Io scontro, gli .stecca 
ti. Più voti al PCI e alla si 
Distra unita è quindi un 
momento della lotta per un 
comune rinnovato. 

ZI I comunisti divenuti alle 
« politiche » il primo partito hanno 
aperto la giunta di sinistra 
al contributo delle altre forze 

• I guasti della conduzione 
clientelare de durata oltre trent'anni 

D Una puntigliosa e coerente 
azione di risanamento 

D Le prime importanti realizzazioni 

Un articolo del prof. Peri, preside della facoltà di Magistero, candidato nelle liste del PCI 

« Oggi non è consentito restare estranei » 

Reazione e velleitarismo insieme rifiutano in blocco quel che si è fatto e soprattutto la prospettiva del molto 
da fare - E' doveroso uscire al di fuori dell'ipotetica « oasi » degli addetti alla cultura 

LJITALIA uvanti la guer­
ra, durante la guerra. 

ncll'im mediato dopoguerra: 
se alcuni possono fidare nei 
ricordi, per molti quegli un 
ni sono ormai affidati alla 
rievocazione dello storico. 

I giovanissimi di allora sia­
mo avanti negli anni, sul 
viale del tramonto o sulla 
strada die lo precede: giova 
ni di oggi sono cresciuti al 
di fuori delle tensioni e deg'i 
impegni, delle desolazioni e 
delle attese che accompagna 
rono la rovina e la ricostrti 
zione del Paese. 

Con distacco di storico pos 
siamo affermare che il paese 
si presenta cresciuto sul pia­
vo economico e nell'assesto 
sociale non solo rispetto agli 
anni della guerra e della di 
finizione ma anche a quelli 
euforici che precedettero. Ma. 
calandoci nella realtà incom­
bente le apprensioni e lo sgo­
mento hanno motivo di so 
pravvento. 

II Paese è avanzato, ti te 
nore di vita è migliorato. 
t'assetto sociale s'è trasfor 
mata innanzitutto per l'acqui­
sto di consapevolezza e la 
partecipazione, di larghe mas 
se. Ma i risultati appaiono in­
compiuti o addirittura tneer 
ti. le contraddizioni della cre­
scita sono vistole. Ora che 
non soccorre più lo slancio 
spontaneo ne c'è ti favore del 
la congiuntura, e le contrad 
dizioni esplodono. La cresci 
ta economica e sociale e stata 
sperequata. 

Sono state distrutte antiche 
ingiustizie. Sono emerse mio 
re iniquità. Idoli antichi sono i • 

stati aggrediti, nuovi valori 
non li hanno sempre adegua­
tamente sostituiti. iVct disagi 
e nelle stimolazioni che ven­
gono da avversità occasionali 
e da indifferenze dolorose, si 
uniscono la reazione dinanzi 
alle prospettive di un quadro 
politico sociale nuovo e il vel­
ici turismo prepotente. 

Reazione e velleitarismo in­
sieme rifiutano in un blocco 
quel che si è fatto e soprat­
tutto la piospetttva del molto 
da fare. Il velleitarismo dei 
criminali clic hanno ucciso la 
scorta dell'on. Moro < uomini 
di una polizia in cui nessuno 
ormai vede « strumenti eie 
chi ». ma tutti riconoscono i 
figli di gente laboriosa/, i 
delinquenti degli attentati di 
Mezzagosto e di Brescia, da 
opposte sponde, per padroni 
diversi attentano a quello 
che si è costruito e si muo­
vono perchè non si corregga­
no le distorsioni con t'acqui­
sto definitivo del proprio 
ruolo da pur te di quanti ope­
rano e producono nell'indu­
stria. nella campagna, nei 
servisi: perche, cioè, non sì 
realizzi la Repubblica che la 
costituzione ha stabilito « fon­
data sul lavoro ». 

L'attacco alle istituzioni og­
gi è attacco contro lo spirito 
di emancipazione che ha sor­
retto t! progresso del paese. 
D.nanzi a questi attacchi sia­
mo portati a difendere que­
ste istituzioni, che certo non 
possono essere ne vogVamo 
immobili, nei valori fonda­
mentali. per quello che si-
gnif.cano e per quello verso 
cui si proiettano. 

Proprio dinanzi all'aggres­
sione die essi subiscono i va­
lori di convivenza, di parte­
cipazione, di equità e di ege­
monia di chi lavora, i valori 
cioè di una democrazia che 
non sia formale, emergono in 
tutta chiarezza. Non è questo 
momento di discettare sul po­
sto o sulla funzione degli in­
tellettuali sulla missione del 
« dotto », sul suo diritto al ri­
fiuto e all'assenza. La parroc­
chia degli intellettuali non 
appartiene più a nessuna re­
ligione seria. 

Chi si proclama intellettua­
le per mugugnare, per con­
testare il politico, per guar­
dare dall'esterno, per moti­
vare l'indifferenza o l'assen­
za di insoddisfatto o disgu­
stato, esprime un egoismo 
per cui non c'è posto neppu­
re alla perplessità che la dif­
ficoltà di inserirsi possa ve­
nire dal proprio carattere o 
da proprie difficoltà. 

Questa non vuole essere 
un'accusa verso alcuno: è 
semmai un atto di autocriti­
ca che ho rivolto e ripeto so­
prattutto a me stesso. Dopo 
breve periodo di partecipa­
zione, nell'immediato dopo­
guerra. da giovanetto, mi so­
no astratto dal campo poli­
tico pur non rifiutando qual­
che sollecitazione e ritenendo 
>empre leale e doveroso pre­
cisare la mia posizione sia sul 
piano ideologico che su quel­
lo pratico e occasionale. 

S'ella buona congiuntura ho 
creduto doveroso non distrar­
mi dalla min vocazione che, 
a buon o mala ragione, ho 
identificato nello studiare e 

scrivere storia. Resto conviti- ! 
to che questa rimane la mia j 
inclinazione. i 

Ma è consentito restare I 
estranei dinanzi all'aggressio-
ne, alle prospettive nelle qua- I 
li si crede, alle minacce che 
s'addensano? Quale soddisfa­
zione può dare la pagina che 
scorra, fredda o calda che 
sia, nell'indifferenza e nella 
insensibilità al pericolo di do­
ver sopravvivere in un Pae­
se nel quale torni a tion 
esistere spazio per i valori 
sociali civili e umani che so­
no punto di partenza e di 
ritorno dell'esperienza di stu­
dio e di lavoro propria dello 
storico? 

Quali che possano essere i 
risultati, per quanto ristret­
to l'ambito, ritengo doveroso 
uscire al di fuori dell'ipoteti­
ca oasi degli addetti alla cul­
tura: senza presunzione di 
missioni da compiere: con la 
umiltà di essere soggetti a 
sbagliare: senza pretesa d'in­
segnare. con la speranza di 
trovare in un largo contatto 
con i più giovani e i più an­
ziani un modo di affermare 
e difendere il patrimonio di 
convinzioni e di compiere coe­
rentemente ti dovere verso 
gli altri: con il sollievo, par­
ticolare a questa occasione, 
di rivivere, al servizio del Ino 
go ove sono nato e cresciuto 
e sono le ossa di chi ho ama 
to e venero, i primi e più 
grandi affetti. 

Francesco I. Peri 
Pres.de della facoltà di Magi-

Mero d: Palermo 

COLLESANO (Palermo) — 
— Paese d'antica tradizione 
socialista ma anche di una 
consistente presenza organiz­
zata di cattolici. Collesano. 
poco più di cinquemila abitan­
ti 60 chilometri da Paler­
mo, ai primi contraforti del­
le Madonie, è uno dei co­
muni dove il 14 maggio si 
vota per il rinnovo del con­
siglio comunale. Il PCI. co­
m'è tradizione, è s tato il pri­
mo parti to a presentare la 
lista guadagnando cosi il po­
sto in alto a sinistra nella 
scheda elettorale. 

Capeggiata da un autorevo­
le studioso, il professor Fran- • 
cesco Illuminato Peri,, presi­
de della facoltà di magistero 
dell'università di Palermo, 
composta da altri indipen­
denti e da numerosi giovani, 
la presentazione della lista 
del PCI ha coinciso con l'av­
vio concreto della campaana 
elettorale a Collesano. 

Il confronto comincia ad en­
t rare nel vivo sulle prospetti­
ve di sviluppo del comune ri­
masto escluso da un pro­
cesso di trasformazione del-
i'agricoUura che, seppure par­
zialmente. ha interessato al­
tre zone dc'Ia provincia e da; 
riflessi della politica turisti­
ca che ancora in maniera del 
tutto insufficiente guarda al­
lo sviluppo dell 'intero com­
prensorio Madonita. 

«L'obiettivo principale — 

A Collesano 
il confronto 
comincia a 

entrare nel vivo 
dice il compagno Rosario Ter-
notto. segretario della sezio­
ne comunista -- r imane co­
munque quello dell'interven­
to in agricoltura e del soste­
gno delle iniziative zootecni­
che. Basti pensare alle im­
mense risorse idriche della 
zona ohe non vengono sfrut­
ta te e che invece potrebbero 
dare un impulso decisivo alla 
ripresa economica del pae­
se ». 

Duramente colpito dall'emi­
grazione negli anni sessanta 
(almeno 1200 abitanti costret­
ti ad abbandonare il loro co­
mune). Collesano neuli ulti­
mi anni ha registrato un bloc­
co del fenomeno. 
• Il fatto nuovo e determinan­
te — : la costituzione di un 
nucleo operaio, 130150 lavo­
ratori impegnati nel vicino 
stabilimento Fiat di Termini 
Imerese e all'azienda di late­
rizi Latersiciliana. Un pic­
colo ma importante nucleo 
che e stato come un punto di 
riferimento nelle battaslie 
per l'occupazione e lo -a i-
luppo. Da questa mobilita­
zione :1 connine e siato te 
mito sempre lontano, quasi 
continuamente travagliato da 
crisi di giunta «un monoco 
lore democristiano che si è 
avvalso de', eontr.buto di for­

ze spurie i. riflesso di peno 
diche lotte all ' interno della 
DC locale. 

Per approvare i! program­
ma di fabbricazione, .stru­
mento urbanistico fondamen­
tale' per l'avvio di una cor­
retta politica di edilizia eco­
nomica e popolare, dopo an­
ni di rinvìi, è stato necessa­
rio l'apporto dei quat t ro voti 
comunisti in consiglio corno 
naie. Un esempio che dimo 
stra !a necessità di costruire 
anche a Collesano. centro cui 
turalmente « aperto ^ e ricco 
di interessanti fermenti, un 
processo di unita per affron­
tare ì problemi più acuti del 
la vita cittadina. 

La DC è rimasta .s.nora ar 
roccata sulle sue posizioni 
evitando persino il confron­
to. t ranne qualche timido cen­
no di apertura che. però, non 
ha avuto positivi riscontri nel 
tempo. Segno di incompren­
sione di una realtà interes­
sante in movimento che da 
cinque anni, dalle preceden­
ti amministrative del '72, ha 
visto l'affermarsi di uno scine 
ramento democratico che nel 
referendum del *74 ha dato '.a 
vittoria a; no. 

Il PCI. poi. ha più che rad­
doppiato i suo; voti rasgiun 
pendo nelle ultime consul­
tazioni una percentuale na­
zionale del 33 per cento, con 
oltre mille voti 

L'iniziativa delle compagne della Federazione di Palermo 

In fabbrica e nei quartieri 
a discutere del terrorismo 

L'emergenza fa rivivere metodi e 
strumenti di organizzazione che 
si pensava sorpassati - Alle sette del 
mattino di fronte ai cancelli 
della Sit-Siemens - I sentimenti di 
resa non hanno il sopravvento 
L'iniziativa dei comitati unitari 
per la democrazia contro il terrorismo 

- t 
PALERMO Discutere 

senza tanti problemi, di ter­
rorismo e .'.o'.cnza in un.» 
grande cittri meridionale. Da 
vanti alle fabbriche, nei quar­
tieri. in riunioni di capeggia­
to, come si taceva una vo'.ta. 
L'emergenza fa rivivere stru­
menti e metodi d'organiz/a 
zione che si pensava sorpas 
san. La minaccia terroristi 
ca e solo geograficamente di­
s tante; pesa m tutta la sua 
gravità, s'accompagna alle 
difficoltà economiche, s'in­
treccia con i guai antichi 
della ricerca d'una occupazio­
ne, della difesa strenua delle 
conquiste, fa i conti con la 
estrema disgregazione del 
quartiere senza servizi e as 
sistenza. 

In queste terreno, dove la 
consapevolezza di far pur 
qualcosa contro l'attacco vio 
lènto, che se colpisce fuori 
dalla Sicilia provoca egual­

mente se.'t col t rarco 'p: . si 
i.sv.sce anche in certi cas; ad 
una sorta d: incosca indiffe­
renza. perche p.ù immediati 
sono i compii: e gli affanni 
d'ocn: s iamo, hanno scelto 
d: lavorare e d'impegnarsi le 
compagne d?ila commissione 
femminile della federazione 
d: Palermo, dir .goui e atti­
visti di numerose sezioni. 
Una volta e il turno davanti 
alla Sit-Siemens, 1500 operai. 
uno dei due stabilimenti del 
gruppo a Palermo. Alle sette 
del matt ino al cancel'.o d'in­
gresso i lavoratori en t rano 
di fretta. Solo il tempo di 
brevi ba t tu te : basta per co­
gliere una srrande disponibi­
lità alla mobilnazione ma an­
che preoccupazione per le 
prospettive, un certo senso 
diffuso di sfiducia negli in­
granaggi d: una «giustizia» 
che anna>pa — « che non 
ce la fa ». dice uno. di fronte 

a'.'i'eversione. incapace com'è 
stata ad avere buongioco del­
ia lunsa sequenza di scanda-
!i e d. ruberie che hanno 
2ià prima del 16 marzo scon­
volto il paese. Eppure ì sco­
timenti d: resa non hanno 
ì! sopravvento. 

Eguale reazione alla Facup. 
az.enda tessile del gruppo 
ESPI (Ente sicil.ano di pro­
mozione industriale), dove il 
70 per cento sono donne. E* 
l'ora del cambio turno, dal­
le 13.30 alle 14. Il volanti­
no che le compagne offrono 
all'ingresso i « Questa violen­
za colpisce la donna due vol­
te. come cittadino e come don­
na »> non viene rifiutato da 
nessuno. Molta titubanza in­
vece. a mettere la firma .sot­
to la petizione. Entrano in 
gioco diffidenze, timori. po> 
qualcuno s'avvicina comincia 
a discutere chiede la penna 

Mimma, una compagna del 

la cellula comunista, appe 
na smontata dal turno, db. 

. una mano alle compagne ve 
nute da fuori. Da operaia a 
operaia il contat to è più fa 
Cile. Che fare contro il terro­
rismo? 

C'è anche chi ipotizza le 
soluzioni p.ù drastiche. Una 
donna scuote la testa in sen 
so di diniego: «No - - dice 
con grande lucidità e sem 
plicità — la pena capitale 
non ha mai risolto niente 
Questo stato è come una fa 
miglia dove il padre non ha 
saputo guidare i suoi figli. 
Una tolleranza oggi, un chiu­
dere gli occhi domani, non 
risolvere subito 1 problemi: 
ecco, paghiamo caro queste 
colpe. 

Ma — si chiede — una de­
mocrazia per essere credibi­
le non deve pure essere for­
te? ». 

Il piano di lavoro dei com­

pagni prevede un appunta­
mento in un quartiere, al 
none Mor.tegrappa. una del-
!e zone popolari d: Palermo. 
dove in casa di una dirigen­
te della sezione s: ritrovano 
una trentina di donne. Si 
.sono messe d'accordo per 
parlare, non solo di acqua. 
case o servizi, ma d: come 
affrontare i problemi della 
violenza. Parlare e confron­
tare le proprie idee è già 
un importante contributo 

Il dibattito, qui. ma an­
che nelle al tre tappe previ­
ste nel calendario delle ini-
z.ative, prende spunto da una 
bellissima frase, ai più sco­
nosciuta. d: un pastore pro­
testante tedesco perseguita­
to dai nazisti, ripescata dal­
la sezione propaganda del­
la federazione. Vale la pe­
na di riportarla. Dice: « Por­
tarono via il comunista e non 

mi mobilita, perche non ero 
comunista. Portarono v.a il 
sindacalista e non mi ir.obi 
htai perché non ero sindacali­
sta. portarono v:a l'ebreo e 
il cattolico e non mi mo­
bilititi perchè ero protestante. 
Alla fine portarono via an­
che me. ma non c'era più 
nessuno che si mobilitasse 
per me ». 

L'hanno tra.-cntta in un 
volantino s tampato in mi­
gliaia d. copie e diffuso nei 
quartieri e r.?i post: di la­
voro. Un'iniziativa che si 
muove sull'indicazione lancia­
ta dal comitato federale che 
ha rivolto un appello alle 
forze democratiche, alle as­
sociazioni giovanili, per co­
stituire a Palermo il mag­
gior numero possibile di « co­
mitati unitari per lo svilup­
po della democrazia, contro 
il terrorismo ». 

Una proposta, questa, che 

ha coinri-.o con la mobilita 
zione. sino il i i apr.le. in 
detta dai sindacati provine a-
li della .-cuoia e con l i ma 
nifestazione che .1 18 aprile. 
martedì prossimo vedrà n u 
nite a Palermo ie a.s-oc:az.o-
ni p a r i i s a n e ANPI. FIVL e 
FIAP. 

Il con\ :-2r.o. «.ull'Uiu Otta 
della lotta d. resistenza, or-
eanizzato sotto il patrocinio 
dell'assemblea regionale e la 
collaborazione della federa* 
?ione sindacale unitaria, s-i-
rà introdotto da una rela­
zione di Enzo Enriquez A-
gn.iletti (sono previst. t ra 
gli altri gli interventi di Gior-
e.o Benvenuto segretario del-
l'UIL e dell'on. Alessandro 
Canestrari vicepresidente del­
la FIVL> e concluso da un 
discorso di Arrigo Boldnni 
presidente dell'ANPI. 

s.. ser. 

Dal nostro inviato 
FA VARA - A Radio Fa 
vara , UIÌA delle t re emit­
ten t i p r iva te , l 'a l t ro ve­
nerd ì . t ra un p r o g r a m m a 
di < musica a r ich ies ta » 
ed una inserz ione pubbli­
c i ta r ia h a n n o m a n d a t o in 
onda, con a l t i s s imo indice 
d 'ascol to, un d i b a t t . t o su : 
g iovani e lo S t a t o . 

S'è discusso del terror i 
.smo. delle m i n a c c e al ia 
democraz ia . Uno ha fa t to 
l 'esempio: » E' come se 
ad un t r a t t o decidessero 
n i e n t e più elezioni — a 
ques to p u n t a n o , in un di­
segno folle i t e r ror i s t i . K 
noi a Fava ta il gus to per 
la democraz ia l ' abb iamo 
. m p a r a t o . e grazie ad essa 
per mer i t o nos t ro , il Paese 
ha cominc i a to , pur lenta­
m e n t e a r innovars i <•>. 

Qui il venti gn igno 1D7G 
il PCI e d i v e n u t o o l le 
• pol i t iche » il p r imo par­
t i to con ol t re se imi lacen-
to voti . Ala i r a p p o r t i di 
forza in consiglio conni 
naie s o n o ancora quel l i 
del 1972, q u a n d o i comu­
nis t i o t t e n n e r o a p p e n a tre­
mila voti, mille in m e n o , 
a l lora , r i spe t to alla DC. Ci­
fre e fotti c h e r e n d o n o 
n e t t a la sensaz ione — la 
si percepisce c h i a r a m e n t e 
o v u n q u e nei c apanne l l i in 
piazza, nei discorsi della 
gen t e al bar — che la pò 
s ta in gioco in ques te ele­
zioni c o m p r e n d e mol t i 
fa t tor i , t u t t i v i t a l i : anzi­
tu t to l 'avvenire a m m i n i ­
s t ra t ivo di ques to een t ro 
della Sicilia i n t e r n a c h e 
negli u l t imi sedici mesi è 
s t a to d i r e t t o da una giun­
ta di s in i s t r a . Ma a n c h e 
i possibili riflessi sui rap­
por t i politici che il voto 
po t rebbe avere a l la Regio­
ne e su l l ' avveni re del Pae­
se. 

Spiega A n t o n i n o , u n o dei 
giovani c h e h a n n o inaugu­
r a to q u a l c h e s e t t i m a n a fa 
la seconda nuova , sezione 
c o m u n i s t a favarese. inti­
to la ta a Li Causi nel quar­
t iere di via Agr igen to : 
«. del voto di Favara si par­
lerà su: g iornal i . La s i tua­
zione è g rave : a n c h e da 
qui s ' a t t e n d o n o s e g n a l i : . 
Favara . per n u m e r o di abi­
t a n t i — ol t re t r e n t a m i l a — 
è il -secondo c e n t r o sicilia­
no dono Gela dove si vota 
al t u r n o di p r i m a v e r a per 
II r innovo dei consigli . 

Un appuntamento 
molto importante 
L ' impor t anza di ques t e 

elezioni valica d u n q u e i 
confini d i s egna t i da l l e t r e 
col l ine gessose di S a n F r a n 
cesco. della Luna e di Ca r 
tafaraci c h e r i n s e r r a n o ii 
paese . E p p u r e la v icenda 
a n t i c a e r e c e n t e di ques to 
cen t ro della fascia c e n t r o 
mer id iona le del la Sici l ia 
con t i ene di per sé t u t t i gli 
e l ement i di un test emble­
mat ico . 

P e r e semp .o scopr i c h e 
a F a v a r a ques t ' u l t imo an­
no di v i ta a m m i n i s t r a t i v a 
la g i u n t a di s in i s t r a ha 
gove rna to con quel lo c h e 
e s t a t o def in i to un « accor­
do di f ine leg i s la tura ». La 
formula m a g a r i p u ò sem­
b ra re una meccan i ca tra­
sposizione della v icenda 
polit ica regionale . Ma :! 
fa t to e c h e , per la p r i m a 
volta nella s tor ia del Co­
m u n e e s t a t a u n a g i u n t a 
di s i n i s t r a a l a n c i a r e l'i­
dea poi accol ta dal la DC 
di un i m p e a n o c o m u n e su ; 
problemi deila c i t t a d i n a . 

S: t r a t t a v a di i m p o r r e — 
n un C o m u n e che era sta­

to p o r t a t o a'.ìa sfasc:o da 
una rov.nosa e lunga am­
min i s t r az ione scudoc roc ia to 
— un nuovo m e t o d o di go­
verno . una nuova capac i t à 
d: ind iv iduare ass ieme gii 
obiet t ivi di r i n n o v a m e n t o 
e por ta r l i a v a n t i . II vaio 
re di ques t ' e spe r i enza sal­
ta ag i : occhi — : s in quan­
do la DC era s t a t a for te 
sul p iano e le t to ra !? , allo­
ra aveva p o t u t o m a l e am­
m i n i s t r a r e s enza d a r con­
to a nessuno, agli a l t r i 
pa r t i t i , a l la popolazione. 

Il r iequi l ibr io dei rap­
por t i di forza s e g n ò l'ini­
zio di u n a svolta . Un in­
s e g n a m e n t o . ques to , c h e il 
PCI — la lista, c h e com 
p r e n d e t r e i n d i p e n d e n t i . 
ha conqu i s t a to il p r ;mo 
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posto — in tende far valé­
re in ques ta c a m p a g n a e-
le t to ra le . Pe rchè i problemi 
a p e i u sono a n c o i a t an t i , 
e gravissimi. Costituisco­
no la pesan te e red i t à di 
ma lgove rno che la G i u n t a 
di s in is t ra — s indaco il 
c o m p a g n o Calogero Alba 
— s e u o v a t a ad a f f ron ta re 
in una s i tuazione t ip.ca 
cu a u b a n a o n o e disgrega-
Z.OIK'. 

La cittadina è cresciuta a 
dts iu tauia negli i numi ven-
t 'nni i i : iiU.bOu ab i t a i i i . . con 
due i o n u a m e n t a i i valvole 
di s logo, 'i n ina e più emi­
gra t i , il 1(J per cento de­
gli a b i t a n t i c h e vive di 
pens ione . 

Ma in t empi di crisi , tali 
s t r a n e a p p a i o n o s b a r r a t e : 
i n t a n t o none a t t iv i t à pro­
du t t i ve c'è un ne t to calo: 
La lenta mor t e delle zol­
l a . e UiavoiOn.i e Lucia, la 
ci ì^i cu una ag r i co l tu ra 
spezze t ta ta in mille rita­
gli. C e il r ischio che que­
s t a d ivenga la vi l tà d e l . j 
* vedove bianche ». 

Le cifre della 
realtà sociale 

I c o m p a g n i mos t r ano 
p reoccupa t i a lcune cifre: 
nel 1961 i Favares i c h e ef­
f e t t i v a m e n t e l avoravano •-
r a n o il 25 per cento , oggi 
sono il 17. Più della m e t à 
degli a b i t a n t i — il 58% 
— sono d o n n e , m a po­
ch i ss ime di loro h a n n o un 
lavoro. 

Gli a m m i n i s t r a t o r i DC 
ques ta progressiva degra­
dazione se l ' e rano lasciata 
scor re re so t to gli occhi , in­
c e n t i v a n d o , s emmai , con 
la loro inerzia i processi 
più a b e r r a n t i e senza pen­
s a r e ad avviare u n a poli 
t ica di servizi social i . 

F r u g a n d o t r a le ca r te 
de! Comune , i compagni 
h a n n o scope r to , per esem 
pio. che l 'a t to di donazio 
n e con cui u n vecchio feu­
d a t a r i o , il b a r o n e M e n d o 
la — sul le sue t e r r e Ger­
mi girò le sequenze in e-
s t e r n o di * I n n o m e della 
legge » — concesse ai pri­
mi del novecen to l'edifi­
cio che a t t u a l m e n t e ospi ta 
la c a s e r m a dei Carabinie 
r i . sba r r ava l ' ingresso, con 
espl ici ta clausola, a < t r u p 
pe mi l i ta r i od a r m i >. 

La p ropos ta è di farne 
un po l iambula tor io , capa 
ce di p reven i re le mil le 
m a l a t t i e del so t tosv i luppo 
c h e qui ragg iungono cifre 
record : l ' epa t i te e il tifo 
sono endemic i . Da indag ine 
per c a m p i o n e f a t t a da i 
c o m p a g n i in via Agrigen­
t o : solo 21 case su cen to 
h a n n o la cuc ina . 32 il 
b a g n o o la doccia . T u t t e 
sono r ivol te a t r a m o n t a 
na . umide , senza So!« e 
senz ' a r i a . 

II p roge t to del poliam­
bula tor io , fa t to p ropr io 
dal la G i u n t a , è usci to da 
u n a ser ie di a ssemblee pò 
polar i o rganizza te da l PCI 
nei g r a n d i , terr ibi l i , q u a r 
t ier i abusivi c resc iu t i a 
ce rch i concen t r i c i a t t raver ­
so lott izzazioni sap ien te ­
m e n t e o r i en t a t e con cra­
ter i di specu laz ione , senza 
servizi , s enza fogne, con 
la re te idr ica inqu ina ta . 
t u t f a t t o r n o il vecchio nu­
cleo del vil laggio del zol-
fa ta r ; e dei c o n t a d i n i : Pal­
m a Oliva. C a r m i n e , via 
Agr igento . P i ana dei Par i . 

Un abus iv i smo edilizio 
— oi t re 7 m i l a ab i taz ion i 
— a u m e n t a t o dal la neces 
s i t a . E il p u n t o più gros­
so a l l ' a t t ivo de l l ' ancor bre- • 
ve a m m i n i s t r a z i o n e di si­
n i s t r a è. n o n a caso, pro­
pr io quel lo di ave r forni to 
f i na lmen te al ia c i t t ad ina 
u n p iano regola tore , i pla­
ni di zona della edilizia 
economica e popolare . l'a­
ver in iz ia to a privi legiare 
dopo a n n i di caos urbani­
s t i co l 'edilizia pubblica. 

Nel l 'u l t imo Consiglio co 
m u n a l e p r i m i dell'elezio­
ne . è s t a t a v a r a t a , per e-
sempio , la convenzione per 
a s s e g n a r e le a r e e alle cin­
que coope ra t ive edilizie 
(o l t re 90 soci ) cos t i tu i te 
a Favara . Uno di quei pic­
coli. g r a n d i , segnal i , che 
co l l eeano la vi ta di ques to 
c o m u n e della Sicilia Din 
i n t e rna ai vi tal i p robler r ' 
de! paese . 

Vincsnzo Vasi! 
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